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  PREFAZIONE




  Alan Turing è stato uno dei più grandi scienziati del XX secolo che giustamente è stato definito il padre dell’informatica, anche se, in realtà, il maggiore contributo lo ha fornito nel campo dell’intelligenza artificiale. Purtroppo la sua vita è stata caratterizzata da continui alti e bassi dovuti ad un imprevedibile genio e a problemi di carattere esistenziale legati principalmente alle sue tendenze omosessuali che, considerata la difficile epoca, era costretto a vivere con grandi difficoltà. L’e-book è diviso in due parti: nella prima ci si sofferma sulla vita del grande studioso e sulle principali tappe costellate da grandi successi scientifici. I suoi affetti, le sue delusioni, i suoi rapporti, le sue vittorie e anche il mistero della sua morte sono affrontati in modo sistematico rispettando un preciso ordine temporale. Nella seconda parte, invece, prendendo spunto dagli studi di Turing si affronta l’evoluzione dell’intelligenza artificiale ed i principali contributi di tali studi nel campo giuridico con la nascita di importanti strumenti quali i sistemi esperti legali e le reti neurali solo all’inizio delle loro effettive potenzialità.





  I. Biografia di Alan Turing




  




  SOMMARIO: 1. Le origini e le prime affermazioni in campo scientifico. 2. La svolta: la macchina di Turing. 3. Una nuova passione: la crittografia. 4. Il dopoguerra: nuovi studi, nuovi rapporti e grandi soddisfazioni. 5. La morte di Turing: un mistero da chiarire.




  




  1. Le origini e le prime affermazioni in campo scientifico




  Alan Turing nasce nel 1912 nel quartiere di Paddington a Londra, figlio di Julius, funzionario statale presso l’Indian Civil Service a Madras (Chennai) e di Ethel Stoney. Per la nascita di Alan la sua famiglia ritorna in Inghilterra e vi resta per un intero anno, al termine del quale Alan e suo fratello John, di quattro anni più grande, sono affidati ad una famiglia nella città di St Leonards-on-sea, mentre i genitori ritornano in India. L'atmosfera nella casa di Leonards-on-sea non è quella familiare e a poco servono le visite dei genitori in occasione delle vacanze. Tuttavia, dopo lo scoppio della prima guerra mondiale, gli spostamenti diventano molto pericolosi e, per tale motivo, nell'estate del 1916 la madre di Alan decide di non ripartire per l'India e di restare con i figli in Inghilterra. Solo il padre ritorna in India nella speranza di ottenere un posto di prestigio presso l’ambasciata inglese, cosa che, purtroppo, con sua grande delusione, non gli riuscirà, costringendolo ad una prematura pensione.{1}




  Nel frattempo Alan inizia il suo corso di studi entrando in un sistema scolastico (la rigida e famosa public school) che fin dall'inizio risulta poco compatibile con il suo carattere. Nel 1919, dopo la fine della prima guerra mondiale, la madre di Alan torna di nuovo in India. Alan continua il suo difficile rapporto con la scuola: a nove anni non ha ancora imparato a fare le divisioni. Nel 1922 Alan entra in una scuola di preparazione nei pressi di Tunbridge Wells. Nello stesso anno riceve in dono il libro Natural Wonders Every Child Should Know. La lettura di questo libro lo influenza non poco, facendo nascere in lui una forte passione per le scienze.




  La passione di Alan diviene la chimica, tanto che passa ore intere in cantina a fare esperimenti: inizia così la sua vita da scienziato.




  Nel 1926 riesce ad essere ammesso ad una scuola privata: è la Sherborne School, situata nel Dorset, una scuola convitto antichissima, fondata nel 1550, tra le più importanti della Gran Bretagna, con oltre quattrocento studenti. I suoi risultati scolastici, però, sono mediocri. Le materie umanistiche non lo attraggono affatto e il suo disordine e la scrittura quasi incomprensibile lo danneggiano molto anche nelle materie scientifiche.




  Deve anche fare i conti anche con le regole della scuola che sono particolarmente rigide.




  Una "nazione in miniatura", dove le cose importanti sono: gerarchie, autorità, obbedienza, rugby e "spirito di corpo".




  Il sistema di vita è assolutamente totalitario e i ragazzi sono sempre sotto controllo. Un tale sistema, che ovviamente prevede punizioni corporali, non riscuote nessun interesse per Alan, che all’inizio sconterà anche un pesante nonnismo.




  Esclusa la ribellione o l'adattamento, non ha altra scelta che rinchiudersi in se stesso.




  Intanto, però, ha un suo grande alleato che è lo studio scientifico ed in particolar modo la matematica che non abbandonerà mai.




  Nell'estate del 1927 mostra all'insegnante di matematica un suo lavoro: uno sviluppo in serie della funzione inversa tan(x/2). Questo fatto è stupefacente: lo sviluppo in serie è un argomento che Alan avrebbe studiato solo da lì a qualche anno. L'intuizione avuta è, per un ragazzo della sua età, strabiliante. Quello stesso anno conosce Christopher Morcom, uno studente della sua scuola di un anno più grande. Inizia in questo modo una profonda amicizia tra i due che per Alan diventa da subito amore. L'omosessualità sarà per lui fonte di molti problemi in un'epoca nella quale è vista come una malattia o addirittura come un reato.




  Il 13 febbraio 1930 Christopher muore a causa della tubercolosi bovina contratta da piccolo per aver bevuto latte di mucca infetto. Alla profonda tristezza per la morte del suo amico, Alan affianca la volontà di onorarne la memoria (approfondendo particolarmente i suoi rapporti con la madre di Christopher), prima negli studi e poi nel campo della ricerca scientifica.{2}




  Da quel momento in poi i risultati scolastici si fanno all'altezza del suo genio, anche se rimane sempre la sua avversione al rispetto dell’ordine e delle regole convenzionali. Vince anche un premio scientifico istituito dalla famiglia Morcom alla memoria di Christopher. Il premio gli viene assegnato per uno studio della reazione tra l'acido iodico e l'anidride solforosa: l'insegnante di scienze rimane stupefatto per l'elaborazione matematica fatta da Alan su quel problema chimico. I premi vinti da Alan consistono in alcuni libri; tra questi Mathematical Recreations and Essays di Rousse Ball, di cui, l'ultimo capitolo, è dedicato a codici e cifrari. Inizia probabilmente in questo modo l'interesse di Alan a questa disciplina.




  Ancora una volta Alan mostra una grandissima capacità matematica che si coniuga perfettamente con quel suo particolare estro di trovare soluzioni originali ed estremamente efficaci, anche se talvolta poco convenzionali o accademiche.




  Nel dicembre del 1930 Alan tenta di vincere una borsa di studio per il corso di matematica presso il più prestigioso dei College di Cambridge: il Trinity. Il tentativo fallisce, ma i suoi risultati sono sufficienti per una borsa di studio per il college scelto come riserva: il King's. Alan non è molto soddisfatto, avrebbe voluto onorare la memoria di Christopher con la borsa di studio per il Trinity. Tuttavia, la borsa di studio per il King's gli permette di poter frequentare la migliore università inglese, dove vi tengono lezioni illustri matematici come Hardy, Eddington e Dirac.{3}




  A Cambridge il corso per il diploma di matematica è detto tripos e vi sono due corsi distinti: uno detto "A" e l'altro "B"; il primo, della durata di tre anni, permette di ottenere il normale diploma detto honours, il secondo ha lo stesso andamento del primo, ma con al termine corsi aggiuntivi di difficoltà maggiore. Alan frequenta il corso B.




  Nel 1932 conosce e si innamora di Kenneth Harrison, uno studente suo coetaneo, il cui aspetto fisico ricorda quello di Christopher. Alan, questa volta, confessa i suoi sentimenti, che però non sono ricambiati. Tuttavia, Kenneth apprezza la sincerità di Alan e fra di loro nasce comunque una profonda amicizia. Gli anni universitari trascorrono tra i libri, i viaggi per le vacanze e lo sport (canottaggio e corsa campestre soprattutto). Nel giugno del 1934 Alan termina i suoi esami per il diploma ottenendo una menzione speciale per i suoi ottimi risultati. A dicembre termina la sua tesi dal titolo On the Gaussian Error Function. Il diploma gli frutta una borsa di studio, una fellowship, elargita dal King's College ed un orsacchiotto di pezza, regalo della madre (è Alan a chiedere espressamente il peluche come regalo, giustificando la richiesta semplicemente dicendo che non ne aveva mai avuto uno da piccolo). Tra i corsi più spinti dell'ultima parte del corso B vi è quello tenuto dal matematico M.H.A. Newman, straordinario esponente della topologia (una branca della matematica moderna). Quanto Alan apprende in questo corso sarà fondamentale per il suo lavoro futuro.




  Al King's College, anche se viene imposta la doppia vita agli omosessuali, vi è un certo atteggiamento liberale di comprensione.




  In fondo è proprio qui che Forster ha scritto il romanzo "Maurice" nel 1913, anche se non è stato pubblicato e il manoscritto è circolato solo tra pochi amici.




  Insomma, a Cambridge queste contraddizioni vengono almeno comprese: si trova forse nell'unico luogo che gli permette di sopravvivere; la sua riservatezza lo pone ai margini del college, ma in esso trova anche una forma di protezione.{4} Nello stesso tempo ha la possibilità di approfondire la sua grande passione per gli studi matematici.{5}




  Legge un libro di un matematico ungherese, un certo John Von Neumann: "Fondamenti matematici della meccanica quantistica". È affascinato dalla sua ricerca di una coerenza




  logica: Von Neumann riesce a esprimere le teorie di Heisenberg e di Schrödinger in una forma matematica più astratta, e dimostra che sono equivalenti.




  Per Alan, il libro rappresenta un fantastico esempio di come la matematica pura può dare un contributo allo studio della fisica: Von Neumann infatti applica gli "Spazi di Hilbert" allo studio della meccanica quantistica, fa una connessione tra la matematica pura e la fisica.{6}




  Alan legge anche il libro "Introduzione alla filosofia matematica" di Bertrand Russell. Emerge l'esigenza di dimostrare che la matematica è un tutto completo e coerente.




  Resta colpito dal famoso Paradosso di Russell: "Questo enunciato è falso". (... se è falso allora è vero, se è vero allora è falso ...) e legge il suo libro "Principia Mathematica".




  Da una parte la matematica sembra completa e coerente, dall'altra quando a quei segni vengono attribuiti dei significati ci si imbatte in paradossi inestricabili.




  Rimane affascinato da questi problemi, che risiedono al confine tra l'astratto ed il fisico, il simbolico ed il reale.{7}




  Gran parte dei progressi delle scienze di quel tempo sono venuti da Göttingen in Germania, la patria di Hilbert. Nel 1933, però, questo tempio della scienza non esiste più, tutti i grandi pensatori sono stati costretti ad andarsene: Von Neumann, Born, Schrödinger, Einstein, Godel; molti vanno in America, all'Università di Princeton, all'Istituto per gli Studi Avanzati, il nuovo polo d'attrazione degli scienziati del XX secolo.




  Uno dei docenti di Cambridge, il pacifista ed internazionalista Eddington, gli ispira una nuova ricerca: in una delle sue lezioni, accenna al fatto che tutte le misurazioni tendono a distribuirsi graficamente attorno ad un valore centrale e, con frequenza sempre minore, sulle due code laterali: è la cosiddetta curva "normale".
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